[image: image3.jpg]festival
ECON
OMIA

trento





	COMUNICATO STAMPA

	Trento, 2 giugno 2006


	L’economia incontra l’arte a Palazzo Consolati 


	LAURA CURINO RACCONTA: 

TRE STORIE PER RITROVARE LA SPERANZA NEL FUTURO 

	Ripercorrendo la propria esperienza e quelle di Adriano e Camillo Olivetti, l’attrice realizza uno spettacolo coinvolgente e suggestivo incentrato sulla forza dei legami, compreso quello meno facile da comprendere tra cultura e numeri 


	I legami sono quello che conta, diceva Mendeliev e i contenuti dello spettacolo di Laura Curino, attrice e autrice torinese, ne sono la perfetta esemplificazione. 
Un gruppo di ragazzi cresciuti all’ombra del “mostro” Fiat che inseguono e realizzano i propri sogni, arrivando a fondare  una delle realtà più significative del teatro di ricerca italiano, il Laboratorio Teatro Settimo; un uomo, Adriano Olivetti, che sapeva solo far fare le cose agli altri e ha creato una rete di legami intorno a lui tale da realizzare un modello di gestione aziendale difficile da imitare anche a quarant’anni dalla sua scomparsa; un padre, Camillo Olivetti, che amava viaggiare e sapeva combattere per le idee, i progetti e le persone in cui credeva. 
Queste sono le tre storie raccontate con profonda passione dall’attrice al numeroso pubblico che assisteva attento e, a tratti, divertito alla testimonianza di come solo il legame tra economia e arte permetta alle persone di realizzare i propri obiettivi: gli artisti hanno bisogno di guadagnare per poter sopravvivere e continuare a fare le cose che amano,  perciò devono imparare, come ha fatto Laura Curino, a relazionarsi con i numeri e la burocrazia; le persone devono poter amare il proprio lavoro anche quando si svolge all’interno di una fabbrica, motivo per cui Adriano Olivetti aveva permesso alla cultura e alla bellezza di entrare in ogni singola parte della sua azienda, rinnovando il concetto stesso di fabbrica.
I protagonisti di queste esperienze hanno capito l’importanza di unire mani e spirito, hanno saputo donare dignità alle idee e alle aspirazioni non convenzionali, ma soprattutto sono state in grado di fidarsi delle persone che sono poi diventate la loro forza. 

A conclusione dell’incontro una magistrale interpretazione resa dall’artista di un brano tratto dal suo spettacolo “Olivetti. Camillo alle radici del sogno”. Lo scroscio di applausi che ne è conseguito è stato il giusto ringraziamento per aver regalato al pubblico una nuova consapevolezza e fiducia per il futuro.
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